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CITTÀ DI TORINO 
  

DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA COMUNALE 
 

9 luglio 2013 
 
     Convocata la Giunta presieduta dal Sindaco Piero Franco Rodolfo FASSINO, sono 
presenti, oltre al Vicesindaco Tommaso DEALESSANDRI, gli Assessori: 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 Assenti per giustificati motivi gli Assessori: Maurizio BRACCIALARGHE - Stefano 
GALLO - Claudio LUBATTI - Mariacristina SPINOSA - Giuliana TEDESCO. 
 
 
  
 Con l’assistenza del Segretario Generale Mauro PENASSO. 
    
 
 
 
   
 
OGGETTO: APPROVAZIONE CONVENZIONE CON IL COMITATO PARCO DORA PER 
LA REALIZZAZIONE DEL PROGETTO FARMING DORA FASE 2 IN UNA PORZIONE 
DI AREA VERDE NEL PARCO DORA DENOMINATA «HORTUS CONCLUSUS».  

Ilda CURTI 
Enzo LAVOLTA 
Gianguido PASSONI 

Mariagrazia PELLERINO 
Elide TISI 
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Proposta dell'Assessore Lavolta.    
 

Con lettera del  22 maggio 2013  prot. 464 il Comitato Parco Dora (in seguito: Comitato) 
ha proposto alla Città di aderire al progetto “Farming Dora – Fase 2. Gli orti nel parco”, un 
percorso di formazione per la realizzazione di orti di gruppo in cassoni, da realizzarsi nell’area 
verde denominata “Hortus Conclusus” di Via Nole 48. Si tratta di un’area di circa 935 mq, dei 
quali circa 540 mq. a verde, ottenuta da una parziale demolizione di fabbricato preesistente, 
nell’ambito degli interventi di realizzazione del Parco Dora; un vecchio magazzino di servizio 
ai laminatoi delle acciaierie Fiat, salvato dalle demolizioni e trasformato in spazio verde 
recintato e privo di tetto. 

Il primo step del progetto “Farming Dora” ha visto l’allestimento, dal 1° al 24 dicembre 
2012, dello Spazio Farming Dora, allestito presso il Centro Commerciale Parco Dora di via 
Livorno e dedicato alla promozione dell’agricoltura in città mediante laboratori e incontri 
tematici, e alla raccolta di adesioni da parte dei cittadini e soggetti interessati. Per tale prima 
fase la Circoscrizione 4, con deliberazione del Consiglio Circoscrizionale n. 4 in data 3 
dicembre 2012 (mecc. 1206793/87), presa d’atto dalla Giunta Comunale dell’11 dicembre 
2012, ha approvato il progetto e devoluto un contributo al Comitato per il medesimo pari ad 
Euro 3.350,00. 

Con la Fase 2 si vuole attivare una sperimentazione per la gestione condivisa dello spazio 
dell’Hortus Conclusus, attraverso un percorso di accompagnamento finalizzato al consolidarsi 
di un gruppo di cittadini attivi nella cura e gestione di alcune aree di Parco Dora mediante la 
realizzazione di orti condivisi. Il progetto presentato prevede che nel periodo fino a novembre 
2013 si coinvolgano i cittadini interessati alla realizzazione di un orto collettivo in cassoni 
presso l’Hortus Conclusus, attraverso un percorso formativo pratico che parte dalla costruzione 
dei cassoni, passa dalle semine e dalla cura e termina con la raccolta dei prodotti.  

Il percorso è destinato ad adulti singoli, gruppi, o famiglie: verrà data precedenza ai 
cittadini residenti nell’area, alle famiglie con bambini e a chi sia maggiormente disponibile a 
tenere aperto l'Hortus per gli altri cittadini. I partecipanti verranno raccolti in gruppi di massimo 
3 componenti; a ciascun gruppo verrà dato in adozione un cassone delle dimensioni di 1 metro 
per 1,20, oltre alla possibilità di coltivare a terra aiuole di aromatiche e piante da fiore 
nell'Hortus. Si prevede di realizzare fino a 14 cassoni, per un totale di massimo 45 “ortolani”. 
Il percorso formativo prevede un corso di complessivi 10 incontri condotti da un agronomo 
esperto e da un animatore, strutturato in 8 incontri pratici, in programma per due sabati al mese 
fino a giugno, oltre a 2 incontri preserali di carattere teorico. I primi 5 incontri permetteranno 
di costruire gli orti in cassone e di imparare i rudimenti per la coltivazione di un orto 
(preparazione del terreno, semina e trapianto, calendario e rotazione delle colture, irrigazione 
e concimazione). La seconda serie di 5 incontri tratterà in modo pratico tematiche quali il 
riconoscimento delle patologie e i rimedi biologici, il compost e la pacciamatura, l’orto 
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biodinamico, la permacoltura, le associazioni e consociazioni. 

Oltre alle attività durante gli orari di lezione, i gruppi di ortolani avranno la possibilità di 
accedere liberamente e autonomamente allo spazio dell’Hortus per tutta la durata del progetto 
(fino a novembre 2013), per coltivare il proprio orto secondo gli orari a loro più comodi; le 
innaffiature saranno invece regolamentate secondo orari condivisi con il Servizio Verde 
Pubblico.  

Il Comitato Parco Dora è stato costituito con deliberazione del Consiglio Comunale in 
data 21 febbraio 2006 (mecc. 0508812/070), esecutiva dal 7 marzo 2006, quale strumento 
operativo della Città per accompagnare lo sviluppo locale e promuovere la costituzione della 
comunità che si stava insediando nell'area di Spina 3. In data 4 maggio 2006 è stato stipulato 
l'atto costitutivo del Comitato stesso, alla presenza di tutti i soggetti coinvolti (operatori 
economici impegnati nella realizzazione degli insediamenti abitativi e commerciali, Curia 
metropolitana, Comune di Torino). Il Comitato persegue la finalità di accompagnare lo 
sviluppo locale e promuovere l'insediamento della nuova comunità nell'area del territorio del 
Comune di Torino, definita "Spina 3", in particolare curando la partecipazione, la 
comunicazione sociale, il monitoraggio, l'accoglienza, l'attività di ascolto, la raccolta delle 
istanze degli abitanti del nuovo quartiere e, sulla base di queste, redigendo un programma 
pluriennale di attività atto a rispondere alla pluralità dei problemi connessi con l'insediamento 
dei nuovi abitanti e delle nuove realtà economiche.  

Il Regolamento del Verde Pubblico e Privato della Città di Torino, all’art. 6 prevede la 
facoltà per l’Amministrazione di affidare a persone fisiche o giuridiche la manutenzione di 
piccole aree di verde pubblico, la gestione di servizi ad esse collegati, nonché la realizzazione 
di interventi di sistemazione a verde, di arredo urbano e di strutture finalizzate all'utilizzo del 
verde in generale, previa specifica richiesta formale ed accertata capacità. 

Il vigente Regolamento per la Disciplina dei Contratti del Comune di Torino, all’art. 30, 
prevede che la Città di Torino possa stipulare accordi di collaborazione (convenzioni) con 
soggetti privati o associazioni, senza scopo di lucro, indirizzati al perseguimento di interessi 
pubblici che escludano conflitti di interesse tra attività pubblica e privata e che comportino 
risparmi di spesa secondo quanto previsto dall'articolo 119 del D.Lgs. 267/2000 e dall'articolo 
43 della Legge 449/1997 e successive modificazioni ed integrazioni. 

Inoltre, il nuovo Regolamento degli orti urbani, approvato con deliberazione del 
Consiglio Comunale in data 25 marzo 2013 (mecc. 1300113/002), esecutiva dall'8 aprile 2013, 
all’art. 3 comma 5 prevede che sia possibile, per aree di dimensioni inferiori ai 2.500 metri 
quadrati, la stipula di convenzioni tra la Città ed associazioni del territorio, enti no profit 
interessati ad una migliore qualità della vita ed alla tutela del territorio, che abbiano chiesto di 
poter collaborare nella gestione di una porzione di area verde pubblica, seguendo l'intento di 
condurre attività aggregative, di animazione e restituzione sociale, educative, terapeutiche ed 
informative. Il Regolamento prevede, in tale caso, che queste aree mantengano le funzioni ad 
uso pubblico, in base alle destinazioni previste dagli strumenti urbanistici vigenti, nonché che 
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siano conservate dalle suddette associazioni nelle migliori condizioni di uso e con la massima 
diligenza. 

 
La Città ha interesse alla valorizzazione dell’area verde “Hortus Conclusus”, anche per il 

fatto che non è in grado di assicurare un servizio di apertura e chiusura e pertanto la fruibilità 
della medesima da parte della cittadinanza. Inoltre, la Città riconosce il valore educativo del 
progetto “Farming Dora” da realizzarsi in tale area verde, e lo ritiene coerente con le finalità 
individuate nell’ambito del Progetto "TOCC - Torino Città da Coltivare", approvato con 
deliberazione del Consiglio Comunale (mecc. 1200758/046) del 5 marzo 2012, esecutiva dal 19 
marzo 2012. 
 Alla luce di quanto esposto, ravvisando l’indubbio beneficio per la Città, si ritiene 
opportuno procedere alla stipula di un’apposita convenzione con il Comitato Parco Dora, con 
sede legale in Torino, via Palazzo di Città 1, per la realizzazione del progetto “Farming Dora 
Fase 2” nell’area verde di proprietà comunale , di circa 935 mq, dei quali circa 540 mq. a verde, 
sita  nel Parco Dora  a Torino, come evidenziata nella planimetria allegato A dello schema di 
convenzione che si intende approvare con il presente atto. 

Il Comitato realizzerà a propria cura e spese il progetto presentato, allegato B alla 
convenzione, utilizzando  tutti i mezzi, i materiali e la manodopera necessari e sollevando la 
Città da ogni onere.  

La porzione di area verde oggetto dell’accordo manterrà le funzioni ad uso pubblico, in 
base alle destinazioni previste dagli strumenti urbanistici vigenti, e dovrà essere conservata dal 
Comitato nelle migliori condizioni di uso e con la massima diligenza. 

Il Comitato, tramite i vari gruppi di ortolani, si farà carico di mantenere aperto all’uso 
pubblico l’Hortus secondo gli orari indicati nell’allegato C, nonché ad effettuare la piccola 
manutenzione dell'area Hortus (pulizia, manutenzione aiuole, piccoli lavori di ripristino). 

La Città provvederà a fornire al Comitato la collaborazione progettuale per l’allestimento 
dello spazio e si occuperà di alcuni lavori di preparazione del terreno. 

   
Tutto ciò premesso, 
 

LA GIUNTA COMUNALE 
 

Visto che ai sensi dell’art. 48 del Testo Unico delle leggi sull’Ordinamento degli Enti 
Locali, approvato con D.Lgs. 18 agosto 2000 n. 267, la Giunta compie tutti gli atti rientranti, ai 
sensi dell’art. 107, commi 1 e 2 del medesimo Testo Unico, nelle funzioni degli organi di 
governo che non siano riservati dalla  Legge al Consiglio Comunale e che non ricadano nelle 
competenze, previste dalle leggi o dallo Statuto, del Sindaco o degli organi di decentramento; 

Dato atto che i pareri di cui all’art. 49 del suddetto Testo Unico sono:  
favorevole sulla regolarità tecnica; 
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favorevole sulla regolarità contabile; 

Con voti unanimi espressi in forma palese; 
     

D E L I B E R A 
 
1) di approvare, per le motivazioni espresse in narrativa che qui integralmente si 

richiamano, la stipula di una convenzione, di cui con il presente atto si approva lo schema 
con i relativi allegati A, B e C  (all. 1),  con il Comitato Parco Dora, con sede legale in 
Torino, via Palazzo di Città 1, C.F. 97676320019, per la realizzazione del progetto 
“Farming Dora Fase 2” nell’area verde di proprietà comunale denominata “Hortus 
Conclusus”, di circa 935 mq, dei quali circa 540 mq. a verde, sita  nel Parco Dora a Torino 
come evidenziata nella planimetria allegato A allo schema di convenzione. 

 La convenzione avrà durata di un anno a far data dalla stipula; su accordo delle parti, 
espresso in forma scritta, l’accordo potrà essere rinnovato per un ulteriore periodo di 
tempo. 

 La Fondazione realizzerà a propria cura e spese il progetto presentato, allegato B alla 
convenzione, utilizzando  tutti i mezzi, i materiali e la manodopera necessari e sollevando 
la Città da ogni onere.  

 La Città provvederà a fornire al Comitato la collaborazione progettuale per l’allestimento 
dello spazio e si occuperà di alcuni lavori di preparazione del terreno. 

 La porzione di area verde oggetto dell’accordo manterrà le funzioni ad uso pubblico, in 
base alle destinazioni previste dagli strumenti urbanistici vigenti, e dovrà essere 
conservata dal Comitato nelle migliori condizioni di uso e con la massima diligenza; 

2) di dare mandato al Direttore della Direzione Verde Pubblico ed Edifici Municipali di 
stipulare la convenzione di cui al punto 1 del presente dispositivo, apportandovi le 
eventuali modifiche di natura tecnica e non sostanziale che si dovessero rendere 
necessarie;  

3) di dare atto che le attività derivanti dagli atti che si approvano con la presente 
deliberazione non comportano impegno di spesa. 

 Il presente provvedimento non rientra nei presupposti per la valutazione dell’impatto 
economico, come risulta dal documento allegato (all. 2); 

4)  di dichiarare, attesa l’urgenza, in conformità del distinto voto palese ed unanime, il 
presente provvedimento immediatamente eseguibile ai sensi dell’art. 134, 4° comma, del 
Testo Unico approvato con D.Lgs. 18 agosto 2000 n. 267.   

 
 

 
L’Assessore alle Politiche per lo Sviluppo e Innovazione, 

Lavori Pubblici, Ambiente, Verde e Igiene Urbana 
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Enzo Lavolta  
 
 
 
 
Si esprime parere favorevole sulla regolarità tecnica.  
 
 

Il Funzionario P.O. con Delega 
Claudia Bertolotto 

 
 
 
Si esprime parere favorevole sulla regolarità contabile 
 

Il Direttore Finanziario 
Anna Tornoni  

 
 
 

Verbale n.32 firmato in originale: 
 

            IL SINDACO            IL SEGRETARIO GENERALE 
Piero Franco Rodolfo Fassino       Mauro Penasso     
___________________________________________________________________________
_ 
 
La presente deliberazione è pubblicata all'Albo Pretorio del Comune, ai sensi dell'art. 124, 1° 
comma, del D.Lgs. 18.8.2000 n. 267 (Testo Unico Leggi sull'Ordinamento degli EE.LL.), dal 
13 luglio 2013. 
 

   





C O N V E N Z I O N E 


TRA LA CITTA’ DI TORINO E IL COMITATO PARCO DORA  


 


PROGETTO FARMING DORA FASE 2 “GLI ORTI NEL PARCO” 


NELL’AREA VERDE HORTUS CONCLUSUS  


PARCO DORA SPINA 3 


 


 


Con la presente convenzione, tra: 


 


- Il Comune di Torino , C.F. e P. IVA n. 00514490010, con sede in Torino, Piazza Palazzo 


di Città n. 1, nella persona dell’Ing Claudio Lamberti, Direttore della Direzione Verde 


Pubblico ed Edifici Municipali, nato a Piozzo (CN) il 4/6/1955, il quale interviene non in 


proprio, ma quale rappresentante del suddetto Ente in base a quanto disposto dall’art. 61 


comma 2 del vigente regolamento per la Disciplina dei contratti della Città di Torino (in 


seguito: Città); 


 


- Il Comitato Parco Dora , C.F. 97676320019, con sede in Torino, Piazza Palazzo di Città 


n. 1, nella persona del Presidente Claudio Cerrato, nato a  Torino il 23 ottobre 1973, C.F. 


CRRCLD73R23L219K, il quale interviene non in proprio, ma quale Legale 


Rappresentante del suddetto Ente (in seguito: Comitato); 


 


P R E M E S S O   C H E 


 


- Il Comitato Parco Dora è stato costituito con deliberazione del Consiglio Comunale in 


data 21 febbraio 2006 (mecc. 2005 08812/070) quale strumento operativo della Città per 


accompagnare lo sviluppo locale e promuovere la costituzione della comunità che si 


stava insediando nell'area di Spina 3. In data 4 maggio 2006 è stato stipulato l'atto 


costitutivo del Comitato stesso, alla presenza di tutti i soggetti coinvolti (operatori 







economici impegnati nella realizzazione degli insediamenti abitativi e commerciali, Curia 


metropolitana, Comune di Torino). Il Comitato persegue la finalità di accompagnare lo 


sviluppo locale e promuovere l'insediamento della nuova comunità nell'area del territorio 


del Comune di Torino, definita "Spina 3", in particolare curando la partecipazione, la 


comunicazione sociale, il monitoraggio, l'accoglienza, l'attività di ascolto, la raccolta delle 


istanze degli abitanti del nuovo quartiere e, sulla base di queste, redigendo un 


programma pluriennale di attività atto a rispondere alla pluralità dei problemi connessi 


con l'insediamento dei nuovi abitanti e delle nuove realtà economiche.  


- Con lettera del 22 maggio 2013 prot. 464, il Comitato Parco Dora ha proposto alla Città di 


aderire al progetto “Farming Dora – Fase 2 Gli orti nel parco” da realizzarsi nell’area 


verde denominata “Hortus Conclusus” di Via Nole 48; si tratta di un’area di circa 935 mq, 


dei quali circa 540 mq. a verde, inserita all’interno di una struttura recintata ottenuta da 


una parziale demolizione di fabbricato preesistente, nell’ambito degli interventi di 


realizzazione del Parco Dora; 


- La Città ha interesse alla valorizzazione di tale area, anche per il fatto che non è in grado 


di assicurare un servizio di apertura e chiusura e pertanto la fruibilità della medesima da 


parte della cittadinanza; 


- Con delibera nr. …. del…… la Giunta comunale ha provveduto ad approvare la proposta  


del Comitato e lo schema del presente atto;   


 


si conviene quanto segue: 


1) Oggetto  


Il presente accordo, in applicazione della Delibera TOCC e come sperimentazione del nuovo 


Regolamento degli orti urbani approvato con deliberazione del Consiglio Comunale in data 


25 marzo 2013 (mecc. 2013 00113/002), esecutiva dall'8 aprile 2013, ha come oggetto la 


realizzazione, per il periodo indicato al successivo art. 4, del Progetto “Farming Dora – Fase 


2, Gli orti nel parco” (Allegato B) nell’area verde di proprietà comunale sita all’interno della 


struttura indicata in premessa comunemente denominata “Hortus conclusus” in Via Nole n. 


56 a Torino, come evidenziata con contorno rosso nella planimetria allegata (Allegato A).  







La Città, riconoscendone il valore educativo e il fatto che attraverso il medesimo si valorizza 


un’area verde altrimenti preclusa alla cittadinanza, aderisce al Progetto indicato nell’Allegato 


B, da realizzarsi in tale area verde. 


Il progetto si realizzerà mediante il coinvolgimento, da parte del Comitato, di volontari 


“ortolani” aderenti, che avvieranno i propri orti in cassone all'interno dell’area verde, e 


secondo le ulteriori specifiche e regolamentazioni di utilizzo dell’area individuate nell’Allegato 


C.  


L’area verde succitata rimane in detenzione alla Città e mantiene le funzioni ad uso pubblico, 


in base alle destinazioni previste dagli strumenti urbanistici vigenti.  


 


2) Impegni delle Parti  


Il Comitato collabora alla realizzazione nell’area del progetto descritto nell’Allegato B. 


E’ consentito al Comitato l’utilizzo del suolo, strutture, attrezzature, manufatti, impianti e 


quant’altro presente nell’area verde indicata all’art. 1 all’atto della firma della convenzione, 


con esclusione dei muri, travi e grondaie di rame vario. 


Il Comitato si impegna a mantenere aperta la struttura per l’orario minimo indicato 


nell’Allegato C. 


Il Comitato si impegna a valorizzare e mantenere nelle migliori condizioni di manutenzione e 


con la massima diligenza l’area verde indicata all’art. 1, eseguendo le attività concordate e 


provvedendo, anche per il tramite dei volontari ortolani indicati all’art. 1, alla sua pulizia, 


manutenzione aiuole, piccoli lavori di ripristino, in conformità al programma individuato negli 


allegati 2 e 3.  


Ogni variazione, innovazione, eliminazione o addizione a tale programma deve essere 


preliminarmente autorizzata dal Servizio Verde Gestione della Città. 


La Città, mediante il proprio Servizio Verde Gestione, si impegna a fornire al Comitato la 


collaborazione progettuale per l’allestimento dello spazio e si occuperà di alcuni lavori di 


preparazione del terreno e allestimento. 


Si dà atto che non esiste impianto di illuminazione specifico per l’area-struttura oggetto del 


presente atto, né altri impianti elettrici. 







Il Comitato per la corretta esecuzione delle attività previste dalla presente convenzione, 


deve:  


• utilizzare, a propria cura e spese, tutti i mezzi, i materiali e la manodopera necessari;  


• provvedere al ripristino di tutti i manufatti o attrezzature presenti, strettamente 


connessi alla fruizione del verde, che risultino danneggiati o in cattivo stato; 


• osservare scrupolosamente le norme vigenti in materia di sicurezza del lavoro; 


• vigilare su indebiti consumi idrici. 


 


3) Profili generali dell’accordo  


L’attività del Comitato e le forme di presentazione dell’immagine dello stesso, in relazione 


all’attività oggetto del presente contratto, non devono in alcun modo essere in conflitto di 


interessi con le attività istituzionali della Città, né creare a quest’ultima alcuna lesione della 


propria immagine.  


Qualora si producano elementi comportanti conflitti di interesse, potenziali o effettivi, tra 


l’attività istituzionale della Città e l’attività del Comitato, le parti sono tenute a esperire ogni 


azione utile all’eliminazione del conflitto; l’eventuale impossibilità di risolvere il conflitto di 


interessi costituisce presupposto per la risoluzione del contratto. 


In ogni caso è esclusa e dà luogo all’immediata risoluzione dell’accordo qualsiasi attività del 


Comitato che preveda: 


• propaganda di messaggi di natura politica, sindacale, filosofica o religiosa; 


• pubblicità diretta o collegata alla produzione o distribuzione di tabacco, superalcolici, 


materiale pornografico o a sfondo sessuale, gioco d'azzardo, che genera patologie o 


dipendenza;  


• messaggi offensivi, incluse le espressioni di fanatismo, razzismo, odio o minaccia; 


 


4) Durata  


La presente convenzione ha la durata di anni uno a far data dalla stipula. Su accordo delle 


parti, espresso in forma scritta, la presente convenzione può essere rinnovata per un 


ulteriore periodo di tempo. 







All’avvio delle attività verrà sottoscritto dalle Parti un Verbale di stato di consistenza dell’area 


(in termini di materiali, strutture, attrezzature, manufatti, impianti).  


Al termine della convenzione l’area verrà ripresa in carico dalla Città con quanto contenuto in 


quanto esistente al momento dell’avvio delle attività. Dovranno altresì essere rimossi a cura 


del Comitato tutti i materiali e attrezzature conferiti nel corso delle attività del progetto, salvo 


diverso accordo tra le Parti.   


L’area deve essere mantenuta in perfetto stato fino alla data della firma del verbale di ripresa 


in carico da parte della Città. 


 


5) Responsabilità  


Il Comitato assume a proprio carico la responsabilità per tutti i danni eventualmente cagionati 


a persone, animali e cose, derivanti dalla realizzazione delle attività oggetto della presente 


convenzione e comunque derivanti dalla sua esecuzione anche per il fatto dei soggetti terzi 


partecipanti alle attività ex art. 2049 Cod. Civ. , sollevandone contemporaneamente la Città.  


Il Comitato, inoltre, nell’esercizio delle attività nell’area oggetto della presente convenzione, 


ispirerà la sua condotta alla salvaguardia delle condizioni di sicurezza e di igiene del lavoro, 


nel rispetto della vigente legislazione. 


Ogni danno, furto, manomissione, infortunio, incidente che il Comitato possa subire sarà a lui 


esclusivamente imputabile. La Città resta pertanto manlevata da ogni responsabilità.  


 


6) Controllo e vigilanza da parte della Città  


La Città, mediante i servizi competenti, si riserva la facoltà di controllo generale e verifica in 


merito al mantenimento corretto e diligente dell’area verde oggetto della presente 


convenzione, al fine di accertare l’osservanza di tutte prescrizioni di cui al presente accordo 


e ai suoi allegati, durante tutto il periodo di durata indicato all’art. 4. 


 


7) Risoluzione dell’accordo  


Il presente accordo può essere risolto con preavviso di almeno 60 giorni, inviato mediante 


lettera raccomandata con A.R. 







Costituiscono inadempimento grave, comportante la risoluzione dell’accordo ex art. 1453 e 


ss. Codice Civile:  


• il caso in cui il Comitato non proceda alla realizzazione del progetto nei tempi e 


nei modi stabiliti nell’Allegato B, o non rispetti il programma di manutenzione;  


• la grave negligenza nella gestione dell’area, debitamente accertata, nonché tutte 


le inadempienze rilevate rispetto a quanto previsto dalla presente convenzione e, 


nel caso in cui venga abusivamente alterato o danneggiato lo stato dei luoghi, con 


conseguente ripristino a totale carico del Comitato, le ipotesi di conflitto di 


interesse disciplinate all’art. 3. 


• Gravi inadempienze al Regolamento Orti Urbani della Città di Torino, quali: 


o subaffitto; 


o pagamento per sfruttare gli orti. 


Costituisce inoltre causa di risoluzione della convenzione ogni qualsivoglia evento negativo 


riguardante il Comitato che possa, in qualsiasi misura, nuocere all’immagine della Città. 


 


8) Risoluzione delle controversie  


La Città e il Comitato operano con ogni mezzo al fine di pervenire alla composizione in via 


amichevole delle controversie inerenti l’esecuzione della presente convenzione. 


Qualora le controversie inerenti l’esecuzione del presente convenzione non siano 


componibili in via amichevole, la loro risoluzione è demandata al competente Foro di Torino.  


 


9) Spese contrattuali e Imposta di Registro in caso d’ uso  


Le spese contrattuali, relative, accessorie e conseguenti, sono a carico del Comitato. Il 


presente atto non ha natura patrimoniale; pertanto, ai fini fiscali, si chiede l’applicazione 


dell'Imposta di Registro in caso d’uso ai sensi dell’art. 4 della Tariffa parte seconda del 


D.P.R. 26 aprile 1986 n. 131. 


 


10) Divieto di cessione del contratto  


E’ vietata qualsiasi forma di cessione, anche parziale, del presente contratto. 







 


11)  Rinvio a riferimenti generali  


In relazione alla disciplina contrattuale, per quanto non definito dal presente accordo, si fa 


esplicito rinvio alle disposizioni del Codice Civile e alla normativa speciale in materia. 


In relazione alle norme tecniche o speciali incidenti sull’attività oggetto della convenzione, 


per quanto non definito dal presente accordo, si fa esplicito rinvio alla disciplina di settore. 


 


Torino, li …………………. 


  


Letto, approvato e sottoscritto. 


 


             Per il Comune di Torino     Per il Comitato Parco Dora 


                       Il Direttore      Il Presidente 


Direzione Verde pubblico e Edifici municipali           Claudio Cerrato 


             Ing. Claudio Lamberti 
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GLI ORTI NEL PARCO 
Percorso di formazione per la realizzazione di orti di gruppo in cassoni. 


 
Gli orti urbani e i giardini familiari sono una possibilità per ri/creare luoghi all’interno della città. Un’area in 


trasformazione come quella di Parco Dora, caratterizzata da nuovi insediamenti e dalle correlate richieste 


di “costruzione di società” può avere, nella proposta degli orti e dei giardini familiari collettivi un’occasione 


di socialità basata sulla riqualificazione degli spazi di vita quotidiani. L’obiettivo che ci proponiamo con 


“Farming Parco Dora” è di incentivare una azione collettiva per costruire una “città coltivabile”, 


promuovendo buone pratiche di incremento della qualità della vita  urbana.  


Scenario  del progetto Farming è, almeno per la fase di sperimentazione, l’Hortus Conclusus del Parco 


Dora: un “giardino protetto” ospitato nella struttura di un vecchio magazzino di servizio ai laminatoi delle 


acciaierie Fiat, salvato dalle demolizioni e trasformato in spazio verde recintato.  


Per iniziare ad aprire al pubblico lo spazio dell’hortus, durante l’estate 2012 il Comitato ha realizzato, in 


collaborazione con il Progetto Miraorti , con il supporto del Servizio Verde Pubblico della Città e grazie ai 


lavoratori messi a disposizione tramite il bando del Servizio Sviluppo Economico “Solidarietà e Lavoro 


Accessorio 2012″, finanziato da Compagnia di San Paolo, un progetto per la realizzazione e coltivazione di 


orti in cassetta; grazie a questa attività l’hortus è diventato uno spazio visitabile e fruibile al pubblico e, 


conclusa la fase estiva, le cassette rimaste all’hortus sono state prese in custodia dai bambini della 1° 


elementare della Scuola Margherita di Savoia  la Scuola Biocentrica La Vita al Centro di via Treviso. Da 


questa prima iniziativa è stato strutturato il più complesso progetto “Farming Parco Dora”. 


Il primo step del progetto ha visto l’allestimento, dal 1 al 24 dicembre 2012, dello Spazio Farming Dora, 


allestito presso il Centro Commerciale Parco Dora di via Livorno e dedicato alla promozione dell’agricoltura 


in città mediante laboratori e incontri tematici, e alla raccolta di adesioni da parte dei cittadini e soggetti 


interessati.  


IL PROGETTO 


Anche grazie alle donazioni e alle manifestazioni di interesse raccolte allo Spazio Farming, prende ora avvio 


la seconda fase del progetto: gli Orti nel Parco.  


Con questa azione si vuole attivare una sperimentazione per la gestione condivisa del parco, a partire dallo 


spazio dell’Hortus Conclusus, attraverso un percorso di accompagnamento finalizzato al consolidarsi di un 







gruppo di cittadini attivi nella cura e gestione di alcune aree di Parco Dora mediante la realizzazione di orti 


condivisi. 


LE TEMPISTICHE DI REALIZZAZIONE 


Da marzo a novembre 2013 si lavorerà con i cittadini interessati per la realizzazione di un orto collettivo in 


cassoni presso l’Hortus Conclusus, attraverso un percorso formativo pratico che parte dalla costruzione dei 


cassoni, passa dalle semine e dalla cura e termina con la raccolta dei prodotti. 


I SOGGETTI COINVOLTI 


Il percorso è destinato ad adulti singoli, gruppi, o famiglie: verrà data precedenza ai cittadini residenti 


nell’area, alle famiglie con bambini e a chi sia maggiormente disponibile a tenere aperto l'Hortus per gli altri 


cittadini. 


I partecipanti verranno raccolti in gruppi di massimo 3 componenti; a ciascun gruppo verrà dato in 


adozione un cassone delle dimensioni di 1 metro per 1,20, oltre alla possibilità di coltivare a terra aiuole di 


aromatiche e piante da fiore nell'Hortus. Si prevede di realizzare fino a 14 cassoni, per un totale di massimo 


45 “ortolani”. 


IL PERCORSO DI FORMAZIONE 


Il corso, di complessivi 10 incontri condotti da un agronomo esperto e da un animatore, sarà strutturato in 


8 incontri pratici, in programma per due sabati al mese da marzo a giugno, oltre a 2 incontri preserali di 


carattere teorico. Gli incontri pratici si terranno all’interno dell’hortus o in altri spazi del Parco; gli incontri 


teorici si terranno nella saletta dello spazio Soci Coop, all’interno del Centro Commerciale Parco Dora. 


I primi 5 incontri permetteranno di costruire gli orti in cassone e di imparare i rudimenti per la coltivazione 


di un orto (preparazione del terreno, semina e trapianto, calendario e rotazione delle colture, irrigazione e 


concimazione). 


La seconda serie di 5 incontri tratterà in modo pratico tematiche quali il riconoscimento delle patologie e i 


rimedi biologici, il compost e la pacciamatura, l’orto biodinamico, la permacoltura, le associazioni e 


consociazioni. 


Gli incontri si svolgeranno secondo il calendario allegato. 


  


LE MODALITA’ DI PARTECIPAZIONE 


A ogni gruppo verranno richiesti: 


 


> l’impegno a partecipare a tutti gli incontri formativi; 


> un contributo di 25 euro a gruppo per l’allestimento del cassone, o di 10 euro in caso di iscrizione di 


persone singole; 


> la copertura dell’acquisto delle sementi e degli ortaggi da piantare nel proprio cassone. 


 


Per provvedere all’acquisto delle sementi e delle piantine per i cassoni si darà vita a un gruppo di acquisto 


al fine di ottenere una riduzione dei prezzi.  


Le specie per la coltivazione a terra nello spazio identificato all’interno dell’hortus verranno invece definite 







in accordo con il Servizio Verde Pubblico e donate da un donatore selezionato.  


Tutto il materiale necessario alla coltivazione verrà messo a disposizione degli ortolani e rimarrà in 


dotazione all’hortus per successive attività. 


Potranno altresì partecipare agli incontri teorici proposti nel percorso di formazione tutti i cittadini 


interessati, a fronte di un contributo di 10 euro che sarà destinato al sostegno del Progetto “Orti nel Parco”. 


LA GESTIONE DELL’HORTUS 


Oltre alle attività durante gli orari di lezione, i gruppi di ortolani avranno la possibilità di accedere 


liberamente e autonomamente allo spazio dell’hortus per tutta la durata del progetto (marzo‐novembre 


2013), per coltivare il proprio orto secondo gli orari a loro più comodi; le innaffiature saranno invece 


regolamentate secondo orari condivisi con il Servizio Verde Pubblico. 


Per la gestione dell’hortus, a ogni gruppo verranno richiesti: 


> la disponibilità a tenere aperto per il pubblico l' Hortus almeno 2 ore alla settimana  in un calendario 


concordato con tutti i gruppi; 


> la disponibilità di 2 ore al mese per la piccola manutenzione dell' area Hortus ( pulizia, manutenzione 


aiuole, piccoli lavori di ripristino). 


Oltre alle attività sopra descritte, i gruppi di partecipanti potranno proporre e organizzare momenti di 


animazione e aggregazione all’interno dell’hortus, destinati agli ortolani o aperti alla partecipazione di tutti 


i cittadini come occasione di divulgazione del progetto. 


Obbiettivo finale del percorso è formare un gruppo affiatato che abbia voglia di costituire un'associazione 


interessata a proseguire e ampliare l’esperienza con la gestione di aree del parco grazie al coinvolgimento 


di un numero sempre maggiore di cittadini .  


LE FASI DI LAVORO 


1.  Presentazione e apertura iscrizioni: il percorso verrà proposto durante la giornata del 28 febbraio 


2013 nel corso di un incontro pubblico in programma presso lo Spazio Soci Coop al Centro 


Commerciale Parco Dora; 


2. Individuazione del gruppo di cittadini: le iscrizioni si chiuderanno venerdì 8 marzo 2013; 


3. Costituzione dei gruppi: ogni gruppo adotta un cassone; 


4. Avvio del percorso per la realizzazione degli orti in cassone con supporto di un agronomo; 


5. Sperimentazione di modalità condivise di gestione dell’hortus; 


6. Costituzione di un gruppo/associazione di orticoltori interessati alla gestione dell’hortus nelle 


annualità successive 


 


   







Farming Dora #2 | Gli Orti nel Parco


CALENDARIO DELLE LEZIONI


GIOVEDì 14 MARZO  2013 18- 20


Presentazione corso e conoscenza del gruppo
Perché fare un orto in città 
Orti individuali e orti collettivi
Un orto nei cassoni delle mele 


SABATO 23 MARZO  2013 10- 18,30
Realizzazione degli orti nei cassoni per ogni partecipante al progetto
Pranzo in comune (portare qualcosa per 4 persone) 


SABATO 6 APRILE  2013 10-12


L'arte degli orti a quadretti (divisione dei cassoni in piccoli quadri produttivi) 
Le semine: come si eseguono.  Prima semina (prodotti da foglia e fiori primaverili) 
Prenotazioni per piantini da orto 


GIOVEDI 11 APRILE  2013 18-20


Principi di Orticoltura Biologica  
Fertilizzazione  e rotazioni delle cultura
Calendario delle semine e dei raccolti  


SABATO 13 APRILE 2013 10-12


I Trapianti: come si eseguono 
Trapianti di piantini  da orti  
Piccola manutenzione spazi comuni Hortus Conclusus


SABATO 20 APRILE 2013 10-12
Le Semine in semenzaio: come si eseguono 
Seconde semine ortaggi estivi 


GIOVEDI  9 MAGGIO  2013 18-20


Principi di Orticoltura Biologica 
La difesa naturale contro parassiti e crittogame
L' importanza delle irrigazioni corrette  


SABATO 18 MAGGIO 2013 10-12
Le Piante aromatiche propagazione per semina, talea e divisione 
Trapianto di piante aromatiche in alcune aree dell' Hortus Conclusus


SABATO 1 GIUGNO 2013 10-12


Gli Orti Smart City 
Presentazione collettiva  del progetto
Raccolta dei primi Prodotti 
Presentazione gruppo di acquisto piantini da orto e materiale per coltivazione 
Pranzo Comune (portare qualcosa per 4 persone )


SABATO 22 GIUGNO  2013 10-12


Le rotazioni: cosa piantare dopo il primo raccolto 
Terze semine ortaggi tardo estivi e autunnali
Come continuare la coltivazione del proprio orto 








CONVENZIONE TRA LA CITTA’ DI TORINO E IL COMITATO PARCO DORA  


PROGETTO FARMING DORA FASE 2 “GLI ORTI NEL PARCO” NELL’ARE A VERDE HORTUS CONCLUSUS 


PARCO DORA SPINA 3 


 


Allegato C – PRESCRIZIONI TECNICHE 


Il Comitato si impegna a provvedere alle operazioni di apertura / chiusura della struttura 
“Hortus conclusus” in modo di mantenere un orario minimo di apertura di 2 ore alla 
settimana. 


Il Comitato si impegna ad effettuare la piccola manutenzione dell'area Hortus (pulizia, 
manutenzione aiuole, piccoli lavori di ripristino). 


Sull'area assegnata non potrà essere svolta attività diversa dalla coltivazione orticola. In ogni 
caso la produzione ricavata non potrà dare adito ad una attività commerciale o a scopo di 
lucro. 


Gli orti dovranno essere coltivati biologicamente ed è pertanto vietato l'uso di concimi chimici 
e di prodotti inquinanti (diserbanti, antiparassitari, ecc.) che possono arrecare danno 
all'ambiente. L'uso di tali prodotti comporterà la revoca dell'assegnazione. 


Il Comitato, in ottemperanza di quanto previsto dall’art. 6 del vigente Regolamento comunale 
per l'assegnazione e la gestione degli orti urbani, si impegna al rispetto dei seguenti divieti: 


• È fatto divieto di tenere in forma stabile sull'area assegnata animali, né usare prodotti 
antiparassitari di prima e seconda classe, né diserbanti od altri prodotti che possano in qualche 
modo recare disturbo; 


• E’ fatto divieto di avvalersi di manodopera retribuita per la coltivazione del terreno né concederne 
a terzi l'uso; 


• È fatto divieto di lasciare l’area incolta, abbandonata, sporca o distoglierla dal fine per cui fu 
assegnata; 


• E' fatto divieto alla costruzione abusiva di capanni e similari. In accordo con la Commissione di 
Controllo, è consentita la posa di coperture in plastica (di misura max di metri 2 x 5), ad uso serra, 
nella misura in cui non diano origine a strutture stabili ed indecorose. 


• E’ fatto divieto di recintare il lotto assegnato con una delimitazione superiore a 130 centimetri di 
altezza. 


• E’ fatto divieto di scaricare materiali anche se non inquinanti; 
• E’ fatto divieto di tenere nell'orto depositi di materiali non attinenti alla coltivazione dello stesso 


(legnami, inerti, ecc.); 
• E’ fatto divieto di effettuare allacciamenti alla rete elettrica ed idrica non autorizzati dal Comune; 
• E’ fatto divieto di accendere fuochi di qualsiasi genere, pertanto è vietato bruciare stoppie e rifiuti; 
• E’ fatto divieto di superare l'altezza di 180 centimetri con eventuali paletti di sostegno delle 


coltivazioni, onde evitare ombreggiature verso i vicini; 
• E’ fatto divieto di occultare la vista dell'orto con teli, steccati o siepi. 


Il Comitato inoltre, in ottemperanza di quanto previsto dall’art. 7 del vigente Regolamento 
comunale per l'assegnazione e la gestione degli orti urbani, si impegna al rispetto dei 
seguenti obblighi: 


• tenere pulite ed in buono stato di manutenzione le parti comuni, gli arredi, i viottoli e fossetti di 
scolo; 


• pulire, ogni qualvolta si renda necessario, rimuovendo dal proprio orto eventuali arbusti e/o 
erbacce; 


• fare buon uso del sistema di irrigazione tenendo presente che nei mesi da aprile ad ottobre questo 
verrà limitato fino alle ore 9,00 del mattino e dopo le 18,00 della sera 


• depositare i residui vegetali in modo che non creino problemi di alcun genere (odori, degrado, 
incuria) sul contesto urbano. 








 
 


VICE DIREZIONE GENERALE INGEGNERIA 
DIREZIONE VERDE PUBBLICO E EDIFICI MUNICIPALI 


SERVIZIO VERDE GESTIONE 
 


 
 
  


 
 
 


OGGETTO: DELIBERAZIONE DI G. C. N° MECC. 2013 03212/046 DICHIARAZIONE DI 


NON RICORRENZA DEI PRESUPPOSTI PER LA VALUTAZIONE DI IMPATTO 


ECONOMICO 


 


Vista la deliberazione della Giunta Comunale del 16 ottobre 2012 n. mecc. 05288/128. 


 


Vista la circolare dell’Assessorato al Bilancio, Tributi, Personale e Patrimonio del 30 ottobre 2012 


prot 13884. 


 


Vista la Circolare dell’ Assessorato al Bilancio, Tributi, Personale e Patrimonio del 19 dicembre 


2012 prot. 16298. 


 


Effettuate le valutazioni ritenute necessarie, 


 


si dichiara che il provvedimento richiamato all’oggetto non rientra tra quelli indicati all’art. 2 delle 


disposizioni approvate con determinazione n. 59 (mecc. 201245155/066) datata 17 dicembre 2012 


del Direttore Generale in materia di preventiva valutazione dell’impatto economico delle nuove 


realizzazione che comportano futuri oneri, diretti o indiretti, a carico della Città. 


 
                                                                                                        
  IL FUNZIONARIO DELEGATO 
    Dott.ssa Claudia BERTOLOTTO 
 





